
DIREZIONE PORTO E MARE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-192.0.0.-2

L'anno 2018 il  giorno 31 del  mese di  Luglio  il  sottoscritto  Capurro Silvia  in  qualita'  di 
dirigente di Direzione Porto E Mare, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito 
riportata.

OGGETTO:  DICHIARAZIONE  DI  NON  CONTRASTO  CON  GLI  STRUMENTI 
URBANISTICI  VIGENTI  DELLA  PROPOSTA  DI  ADEGUAMENTO  TECNICO 
FUNZIONALE  DEL  VIGENTE  PIANO  REGOLATORE  PORTUALE  DEL  PORTO  DI 
GENOVA, FINALIZZATA AD AMMETTERE IN TUTTI GLI AMBITI DEL PRP STESSO LA 
FUNZIONE SN2 SERVIZI ALLA NAVE

Adottata il 31/07/2018
Esecutiva dal 31/07/2018

31/07/2018 CAPURRO SILVIA
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DIREZIONE PORTO E MARE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-192.0.0.-2

OGGETTO:   DICHIARAZIONE  DI  NON  CONTRASTO  CON  GLI  STRUMENTI 
URBANISTICI VIGENTI DELLA PROPOSTA DI ADEGUAMENTO TECNICO FUNZIONALE 
DEL  VIGENTE  PIANO  REGOLATORE  PORTUALE  DEL  PORTO  DI  GENOVA, 
FINALIZZATA AD AMMETTERE IN TUTTI GLI AMBITI DEL PRP STESSO LA FUNZIONE 
SN2 SERVIZI ALLA NAVE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che: 

il Decreto Legislativo 13 dicembre 2017 n. 232 ha apportato disposizioni integrative e correttive al Decreto 
Legislativo 4 agosto 2016 n. 169, che ha riorganizzato e semplificato la disciplina concernente le Autorità 
Portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84;

l’articolo 1 comma 5 del suddetto Decreto Legislativo stabilisce che: “Le modifiche che non alterano in  
modo sostanziale la struttura del piano regolatore di sistema portuale in termini di obiettivi, scelte strategi-
che e caratterizzazione funzionale delle aree portuali, relativamente al singolo scalo marittimo, costituisco-
no Adeguamenti Tecnico funzionali del piano regolatore di sistema portuale. Gli Adeguamenti tecnico fun-
zionali sono adottati dal Comitato di Gestione dell’Autorità di Sistema Portuale previa acquisizione della  
dichiarazione di non contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti da parte del Comune o dei Comuni in-
teressati. E’ successivamente acquisito parere del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, che si esprime  
entro 45 giorni, decorrenti dalla proposta di adeguamento tecnico funzionale. L’adeguamento Tecnico  
funzionale è approvato con atto della Regione nel cui territorio è ubicato il porto interessato dall’adegua-
mento medesimo”;

le Linee Guida 2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti circa i nuovi Piani Regolatori Por-
tuali  (PRP) stabiliscono che l’Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF) può essere proposto nelle 
more della redazione dei nuovi Piani Regolatori di Sistema Portuale, trattandosi di modifiche che non 
alterano in modo sostanziale la struttura del piano in termini di obiettivi, strategie e caratterizzazione 
funzionale delle aree portuali, relativamente al singolo scalo marittimo;   

Premesso inoltre che:  

l’Autorità  di  Sistema  Portuale  del  Mar  Ligure  Occidentale  (ADSP)  con  nota  prot.  0020550  del 
23.07.2018, protocollata presso il Comune di Genova con il n. 263884 in data 27.07.2018, ha for-
malizzato istanza di  Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF), ex art. 5 comma 5 della L. n. 84/94 
e smi, relativo all’integrazione dell’art. 9 della Normativa di Piano Regolatore Portuale vigente con 
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un nuovo comma n.10, finalizzato ad ammettere in tutti gli Ambiti del PRP la funzione SN2 Servizi 
alla Nave di “rimorchio, pilotaggio, ormeggio, sommozzatori e trasporto del personale di bordo”;

nello specifico il testo del nuovo comma n. 10 proposto è il seguente: . “Nel rispetto degli strumenti  
urbanistici vigenti, l’articolazione funzionale “servizi alla nave - SN2” (rimorchio, pilotaggio, or-
meggio, sommozzatori, trasporto del personale di bordo) è da considerarsi ammessa all’interno di  
ciascun ambito, anche quando non espressamente richiamata nelle relative schede. Le superfici co-
perte corrispondenti alle eventuali basi di terra non si computano nelle singole schede di ambito”;

l’istanza è stata attivata da ADSP principalmente ai fini della rilocalizzazione della Torre Piloti in ambito 
portuale, struttura che il vigente Piano Regolatore Portuale, approvato nel 2001, confermava in capo a Molo 
Giano non prevedendo in allora alcuna esigenza di ricollocazione, resasi invece necessaria a seguito del 
crollo del 2013;

l’istanza evidenzia altresì che l’esigenza di una maggiore flessibilità nella localizzazione delle “attività con-
nesse e dei servizi complementari rappresentati anche dalle attività di controllo tra le quali rientra eviden-
temente anche l’attività di pilotaggio” era già stata verificata da ADSP e parzialmente ratificata con DCP n. 
89/2008 avente ad oggetto: “normativa del Piano Regolatore Portuale. Nota interpretativa concernente la  
localizzazione dei servizi alla nave "SN2", dove il Comitato Portuale ha deliberato di “approvare i contenu-
ti della nota interpretativa così come rappresentati nella relazione al presente provvedimento, determinan-
dosi conseguentemente in ordine all'ammissibilità della funzione "SN2" in tutti gli ambiti portuali in cui l'e-
sercizio della funzione caratterizzante richieda in concreto l'insediamento di dette attività di servizio o  
complementari”;

Rilevato che:

la Normativa del Piano Regolatore Portuale vigente, approvato con Deliberazione del Consiglio Regio-
nale n. 35 del 31 Luglio 2001, rettificata con Deliberazione n. 61 del 13 Novembre 2001, individua 
l’attività di pilotaggio e gli altri servizi tecnico nautici, di cui all’art.14 c.1bis della L.84/94 e s.m.i., nella 
Funzione Servizi Portuali (S) all’art 9 “i Servizi Portuali”; tale funzione comprende, “per il corretto svolgi-
mento delle attività portuali: servizi ecologici (SE), servizi di sicurezza e controllo (SC), servizi alla nave  
(SN), servizi di supporto (SM), servizi tecnici commerciali e amministrativi connessi alle attività portuali  
(SG)”;

la funzione Servizi alla Nave (SN) (art. 9 c.4) a sua volta è suddivisa in attività di “bunkeraggio” (SN1), “ri-
morchio, pilotaggio, ormeggio, sommozzatori e trasporto del personale di bordo” (SN2) e “forniture di bor-
do” (SN3); i servizi tecnico-nautici di pilotaggio, rimorchio, ormeggio e battellaggio sono, come previsto 
dalla L. 84/94 s.m.i, “servizi di interesse generale atti a garantire nei porti … la sicurezza della navigazio-
ne e dell’approdo”;

la previsione della funzione SN2 nel vigente PRP (2001) è di tipo puntuale e limitata ad alcune Aree Terri-
toriali quali Multedo, Porto Antico, Voltri e Riparazioni Navali; 

la proposta di integrazione della Normativa del Piano Regolatore Portuale vigente come da istanza di 
ADSP innanzi citata, pur essendo nello specifico sollecitata dalla necessità di ricollocazione della Torre pi-
loti in area riparazioni navali, consentirà la localizzazione indifferenziata in ambito portuale della funzione 
SN2 Servizi alla Nave di “rimorchio, pilotaggio, ormeggio, sommozzatori e trasporto del personale di bor-
do”;

La Legge 28 gennaio 1994, n. 84 e s.m.i. di “riordino della legislazione in materia portuale”, definisce i 
servizi tecnico-nautici di pilotaggio, rimorchio, ormeggio e battellaggio “servizi di interesse generale atti a  
garantire nei porti, ove essi sono istituiti, la sicurezza della navigazione e dell'approdo. L'obbligatorietà  
dei servizi tecnico-nautici ai fini della sicurezza della navigazione e dell’approdo è stabilita e disciplinata  
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con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'autorità marittima, d'intesa  
con l'Autorità di sistema portuale, sentite le associazioni di categoria nazionali interessate” (rf. Art.14bis 
Legge 84/1994 e smi);

Rilevato inoltre che: 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 30 luglio 2015, la Civica Amministrazione ha ap-
provato il PUC, contestualmente perfezionando il raggiungimento dell’Intesa con ADSP ai sensi del-
l’art. 38, comma 2, lett. f) della L.R. n. 36 del 1997 e smi, mentre con Determinazione Dirigenziale n. 
18/2015 della Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti è stata formalizzata la determinazione 
conclusiva della Conferenza di Servizi decisoria sul PUC di Genova e, a seguito di pubblicazione ai 
sensi dell’art. 79 , comma 3, lettera b, punto 3), della L.R. n. 11/2015, il PUC è entrato in vigore il  
3.12.2015;

la “Relazione Descrittiva dell’apparato normativo” del vigente PUC conferma che “Il Piano, tenuto 
conto del vigente Piano Regolatore Portuale di Genova approvato con D.C.R. n. 35 del 31.07.2001 e  
61 del 31.11.2001, contiene proposte di approfondimento della pianificazione delle aree soggette alla 
disciplina dello stesso Piano Portuale. ….. Sono confermate come aree di interesse urbano gli archi  
costieri dell’Ambito complesso per la valorizzazione del litorale ed i Distretti di trasformazione rica-
denti entro il confine del demanio portuale. Sono confermate di interesse portuale le ulteriori aree ri-
cadenti entro il suddetto confine. […] (c.2)”;
le richiamate disposizioni del PUC sono coerenti col PRP vigente ove stabilisce, ai comma 7 e 8 del-
l’art. 6 della Normativa di Piano, che negli ambiti ad esclusiva funzione portuale operano le previsioni 
del Piano Regolatore Portuale, mentre negli ambiti a prevalente funzione urbana operano esclusiva-
mente le previsioni dello strumento urbanistico comunale;

pur ribadendo la sua autonomia disciplinare e procedurale, il Piano Urbanistico Comunale, in linea 
generale, consente la localizzazione di servizi pubblici o di uso pubblico in tutto il territorio comu-
nale e tale impostazione è sostanzialmente confermata anche dalla disciplina degli ambiti portuali di 
interesse urbano, individuati e pianificati in intesa con ADSP;

in particolare negli Ambiti complessi per la valorizzazione del litorale, i servizi di uso pubblico sono 
sempre ammessi, analogamente per i Distretti di trasformazione, fermo restando che, qualora la fun-
zione non sia espressamente contemplata da eventuali atti di pianificazione concertativa espressamen-
te richiamati dal PUC, trattandosi della collocazione di servizi di interesse generale, è sempre possibi-
le l’Intesa Stato-Regione ex DPR 383/94 valutando specifiche previsioni progettuali;

Considerato che:

le caratteristiche delle strutture afferenti al servizio SN2, diffuse in ambito portuale anche in rela-
zione alla necessaria vicinanza coi settori operativi di riferimento, determinano la loro integrazione 
nell’ambito della complessiva organizzazione e pianificazione portuale, senza determinare influenze 
sui contesti urbani di riferimento diversamente normati;

Considerata inoltre:

la generale compatibilità dei servizi pubblici o di pubblico interesse in tutti gli Ambiti e Distretti di 
PUC, anche in attuazione dei principi fondativi di Piano orientati alla diffusione di servizi ed attrez-
zature i interesse generale garantendone flessibilità (rif. Documento degli Obiettivi di PUC);

Ritenuto dunque, sulla base di quanto innanzi esposto, di valutare il non contrasto con il vigente Piano 
Urbanistico Comunale della suddetta proposta di Adeguamento Tecnico Funzionale  relativo all’inte-
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grazione dell’art. 9 della Normativa di Piano Regolatore Portuale vigente con un nuovo comma 10 
finalizzato ad ammettere in tutti gli Ambiti del PRP la funzione SN2 Servizi alla Nave di “rimor-
chio, pilotaggio, ormeggio, sommozzatori e trasporto del personale di bordo”;

Visti il Decreto Legislativo 13 dicembre 2017 n. 232, il Decreto Legislativo 4 agosto 2016 n. 169 e la Leg-
ge 28 gennaio 1994, n. 84, nonché il Decreto legislativo n. 105/2015;

Vista la Relazione Urbanistica Istruttoria della competente Direzione Porto e Mare allegata quale parte so-
stanziale del presente atto;

DETERMINA

1.    di formulare dichiarazione di “non contrasto” con gli strumenti urbanistici vigenti della 
proposta  di  Adeguamento  Tecnico  Funzionale  (ATF)  del  Piano  Regolatore  Portuale, 
finalizzata all’integrazione dell’art. 9 della Normativa di Piano Regolatore Portuale vigente 
finalizzato ad ammettere in tutti gli Ambiti del PRP la funzione SN2 Servizi alla Nave di 
“rimorchio, pilotaggio, ormeggio, sommozzatori e trasporto del personale di bordo”;

2.    di prendere atto della  proposta di modifica alla Normativa di Piano Regolatore Portuale che 
prevede l’inserimento di un nuovo comma n.10 all’art.  9 relativo ai “Servizi Portuali”,  di 
seguito riportato: “Nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti, l’articolazione funzionale  
“servizi alla nave - SN2” (rimorchio, pilotaggio,  ormeggio, sommozzatori, trasporto del  
personale  di  bordo)  è  da  considerarsi  ammessa  all’interno  di  ciascun  ambito,  anche  
quando  non  espressamente  richiamata  nelle  relative  schede.  Le  superfici  coperte  
corrispondenti  alle  eventuali  basi  di  terra  non  si  computano  nelle  singole  schede  di  
ambito”;

3.    di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali.

Il Dirigente
Dott. Arch. Silvia Capurro
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